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Magliaso, 13 maggio 2015 
             RM n° 1282 / 13.4.2015  
 
 

MESSAGGIO MUNICIPALE n° 327 
 
per la richiesta di un credito di fr. 265'000.00 per la sostituzione della condotta 
AP serbatoio San Giorgio e l’ammodernamento dell’impianto di telecomando e 
gestione. 
 
 
Egregio signor Presidente, 
Gentili signore, egregi signori Consiglieri comunali 
 
sottoponiamo alla vostra approvazione progetto e preventivo di spesa per la 
sostituzione della condotta di adduzione AP al serbatoio San Giorgio e 
l’ammodernamento dell’impianto di telecomando e gestione.  

La spesa complessiva (IVA compresa), arrotondata in fr. 265'000.00, è così suddivisa: 
• Opere di capomastro  fr.   61'431.00 
• Opere di idraulico  fr.   52'137.00 
• Telecomando e gestione fr. 105'300.00 
• Progettazione e DL  fr.   45'360.00  
  
Premessa 

Il Laboratorio Cantonale, con il rapporto d’ispezione redatto il 24.2.2014, ha 
segnalato la presenza di residui ferruginosi sul fondo del serbatoio AP San Giorgio, e 
perciò ha assegnato un termine fino all’1.6.2014 per la presentazione di un piano di 
intervento/manutenzione per la sistemazione della relativa condotta di adduzione. 
 
Impostazione del progetto 

In data 17.3.2014 il Municipio ha risolto di affidare allo studio d’ingegneria Antonio 
Bottani, Caslano, l’allestimento di una perizia sullo stato di conservazione della 
condotta. In data 18.7.2014 lo studio d’ingegneria incaricato ha presentato il suo 
rapporto che di seguito riproduciamo integralmente. 

“A seguito del rapporto d’ispezione allestito il 24.2.2014 dal Laboratorio Cantonale 
è emerso che sul fondo del serbatoio di compenso San Giorgio (h = 370.00 m s.l.m.; V 
= 36 m3) è presente una pellicola di materiale sedimentato di colore rossiccio, 
probabilmente derivato dal trasporto all’interno delle condotte di 
distribuzione/adduzione di ossido di ferro (ruggine) miscelato con materiale limoso 
presente nei pozzi di captazione. Tale materiale si forma soprattutto a causa della 
presenza nella rete di Magliaso di vetuste condotte in acciaio internamente non 
rivestite, in cui il tenore di ferro supera di norma il 97%. Il ferro, a contatto con 
l'ossigeno contenuto nell'acqua si ossida mediante un processo di ossidoriduzione, 
dando così origine all’ossido ferroso. 
Per verificare l’esattezza di quanto sopra espresso è apparso opportuno effettuare 
una campionatura della condotta di adduzione del serbatoio San Giorgio (che 



peraltro funge anche da distribuzione quando le pompe di rilancio ubicate al 
serbatoio Robbiolo sono spente), così da appurare, in modo incontrovertibile, 
l’effettiva presenza di ossido di ferro all’interno delle tubazioni. 
 
Secondo il catasto della rete idrica di Magliaso, la condotta premente che sale al 
serbatoio San Giorgio è costituita da un vecchio tubo in acciaio DN80, posato nel 
lontano 1970. 
I lavori per il prelievo di un campione di condotta, lungo circa 60 cm, sono stati 
eseguiti il giorno 17.7.2014 sul tratto di rete posta immediatamente a monte di via 
San Giorgio. 
 

  

La fotografia a lato riportata 
testimonia lo stato di conservazione 
dello strato esterno della condotta, 
ovvero quello a diretto contatto con il 
terreno. 
L’immagine evidenzia come il 
rivestimento in materiale catramoso 
abbia protetto, in modo accettabile, la 
tubazione dall’attacco delle correnti 
galvaniche vaganti nei terreni. 

Le successive raffigurazioni, invece, sono relative allo stato di conservazione interno 
della condotta. 
 

 
 
Si evince chiaramente che le pareti interne sono interamente ricoperte di ossido di 
ferro (ruggine), il quale, oltre a determinare una sensibile riduzione della sezione 
idraulica utile della condotta, può ragionevolmente ritenersi causa dei depositi 
riscontrati all’interno del serbatoio San Giorgio. 
 
Infatti, lo condotta su cui è stato effettuato il campione, è soggetta a ripetuti cicli di 
pompaggio, in quanto il compenso giornaliero del serbatoio San Giorgio è gestito, 
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come già precedentemente specificato, dalle pompe ubicate nell’impianto di rilancio 
del serbatoio Robbiolo. 
Il susseguirsi dei predetti cicli di pompaggio determina importanti variazioni di 
pressione e di portata all’interno delle condotte, in grado di far distaccare le 
incrostazioni dei tubercoli ferruginosi dalle pareti delle tubazioni. 
Dette incrostazioni fluttuano nella rete fino a che la pressione di spinta delle 
elettropompe le conduce all’interno del serbatoio San Giorgio, dove sedimentano 
formando così i depositi "rossastri" riscontrati dal Laboratorio Cantonale. 
Per ovviare a tale situazione, si propone di provvedere alla sostituzione della condotta 
nel tratto compreso tra il serbatoio Robbiolo ed il serbatoio San Giorgio, per un’estesa 
complessiva di circa 210 ml. (vedi stralcio planimetrico sottostante). 
La nuova condotta potrà essere costituita da materie plastiche, ad esempio l’HDPE 
PE1OO, materiale insensibile alla corrosione ed alla formazione di incrostazioni di 
natura ferrosa. 
Si consiglia, infine, di installare un tubo avente diametro interno di 100 mm, così da 
poter soddisfare potenziali incrementi di richiesta idrica da parte della popolazione di 
Magliaso. 
Si precisa altresì che lo sostituzione del tratto di condotta di cui sopra potrebbe non 
essere sufficiente a risolvere il problema dei depositi nel serbatoio. Infatti, nella rete 
idrica sottesa al bacino San Giorgio sono presenti numerose altre vecchie tubazioni in 
acciaio, tutte verosimilmente nello stesso stato di conservazione di quella 
campionata”. 
 
Orbene, le risultanze della valutazione sono evidenti così come la necessità di 
procedere senza indugi alla sostituzione della vetusta condotta. 
 
Contestualmente a tale intervento si prevede anche di procedere con 
l’ammodernamento delle apparecchiature elettromeccaniche dei sistemi di 
trasmissione dei dati e telecomando, adattandole alle nuove tecnologie di gestione 
tramite supporto Web. 
 
Il preventivo complessivo degli interventi, come accennato nell’introduzione, è 
quantificato in fr. 265'000.00 (IVA inclusa) e comprende l’onorario del progettista 
(progettazione e DL). 
Si osserva che l’onorario del progettista è stato calcolato sulla base della norma SIA 
103, secondo i costi previsti dell’opera. 
In fase di realizzazione, una volta chiariti i compiti con la ditta che si occuperà della 
parte riguardante le apparecchiature elettromeccaniche dei sistemi di trasmissione dei 
dati e telecomando, l’onorario di tale prestazione sarà adattato in base alle ore 
effettive impiegate per la coordinazione, l’assistenza, i preavvisi, la messa in funzione 
e il collaudo finale.   
 
Per maggiori dettagli sulla descrizione delle opere rimandiamo alle indicazioni 
contenute nella relazione tecnica e preventivo di spesa, allestiti dallo studio 
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d’ingegneria Antonio Bottani, Caslano, documenti che alleghiamo quali parti integranti 
del presente messaggio. 
 
Conclusioni 

Riteniamo di aver sufficientemente documentato la necessità di realizzare questi 
importanti lavori di risanamento, indispensabili per garantire un’erogazione dell’acqua 
potabile costante e ineccepibile dal punto di vista della qualità e nel rispetto delle 
vigenti normative in materia. 
 
Per le considerazioni precedentemente esposte, proponiamo di voler 

r i s o l v e r e: 

1. Sono approvati progetto e preventivo definitivi, allestiti dallo studio d’ingegneria 
Antonio Bottani, Caslano,  per la sostituzione della condotta di adduzione AP al 
serbatoio San Giorgio e l’ammodernamento dell’impianto di telecomando e 
gestione. 

2. Per il finanziamento della spesa si concede al Municipio un credito d’investimento 
di fr. 265'000.00. 

3. Il preventivo è automaticamente adeguato all’indice dei costi di costruzione. 

4. La spesa sarà registrata al conto degli investimenti dell’Azienda comunale 
dell’acqua potabile (ACAP) e ammortizzata secondo le aliquote di legge. 

5. Il credito decade se non utilizzato entro il 31 dicembre 2016. 
 
 

 PER IL MUNICIPIO 
Il Sindaco:                           il Segretario: 

 
 
 
                                R. Citterio              M. Rezzadore 
 
  
 

Allegati: relazione tecnica e preventivo di spesa 
 

 

Per esame e rapporto:  
Gestione Opere Petizioni 

 Pubbliche  
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